
Era color del mare e dell’estate/la strada tra le case e i muri d’orto dove la prima

volta ti cercai./All’incredulo sguardo ti staccasti/un po’ incerta dall’altro

marciapiede./Nemmeno mi guardasti. Mi stringesti,/con la forza di chi s’attacca,

il polso./A fianco procedemmo un tratto zitti./Una macchina adesso mi portava,

procella appena dominata, verso/il luogo di quel primo appuntamento./

Già la svolta il mio cuore riconosce/e, raffica, la macchina la imbocca,/ed ecco tu

ti stacchi/un po’ incerta dall’altro marciapiede./(Non era che un crudele immagi-

nare:/paralitico tenta con quest’ansia/la parte, se già il male la guadagni.)

Il tempo di pensarti; ma nell’attimo/Che dolcissima spina mi trafisse!/Acuta co-

me questa non mi desti/altra gioia, non mi potevi dare./T’amavo. Amavo. Anche

per me nel mondo/c’era qualcuno./O strada tra le case, benedetta,/dove la prima

volta nella vita/pietà d’altri che me mi strinse il cuore.

Quanti di noi si riconosceranno in questi versi di Camillo Sbarbaro, il

poeta nato nel Tigullio cui è dedicato il primo articolo di questo nu-
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mero di Portofino Coast International Review. Quanti hanno trovato

l’amore della propria vita o almeno di un periodo importante, nel no-

stro territorio...! Nessuno, di certo, non ha almeno un ricordo di una

passeggiata romantica, di una cena a lume di candela sul mare, di una

giornata luminosa a Portofino, Santa Margherita, Rapallo, Lavagna,

Camogli, Zoagli, Recco, Moneglia. Un territorio cui la natura ha con-

cesso di regalare emozioni infinite e di rendere più bello qualsiasi mo-

mento. Certo, la natura da sola non basta a rendere meravigliosa una

vacanza. La qualità delle strutture ricettive, del servizio, l’accoglienza

sono elementi determinanti per il successo di un’offerta turistica, og-

gi. Il contributo del Consorzio Portofino Coast nei suoi venti anni di

attività è indiscutibile per la passione e l’impegno di chi lo ha sotto-

scritto. I nostri ricordi romantici, i nostri amori nati qui sono ancora

più belli anche grazie a loro.

Valerio Alfonzetti


